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3ª domenica di Avvento 

Testimonianza alla luce.
Il tema della gioia è annunciato nella prima lettura 

attraverso le parole messianiche di Isaia. 
Il profeta si fa voce della parola e dell’azione di Dio, 
che si rivolge con predilezione ai miseri del popolo. 

Egli è un Dio che si rivela come liberatore 
e questa esperienza fonda la gioia del credente.

La gioia cristiana è declinata dall’apostolo Paolo 
in diverse dimensioni del vivere. Si tratta di esortazioni 

che esprimono le caratteristiche della vita di fede: 
gioia, preghiera, rendimento di grazie, docilità allo Spirito… 

Tutto ciò è possibile se fondato 
sulla certezza che Dio è fedele 

alla sua promessa salvifica (seconda lettura).
Nel Quarto vangelo il Battista è presentato 

come testimone della luce, nel quadro della dinamica 
di incarnazione descritta dal prologo. 

La sua missione è testimonianza, 
segno che indica il prossimo e definitivo 

evento di salvezza nella manifestazione di Cristo. 
La voce del Battista è al servizio di Dio; 

il battesimo è l’atto ultimo per accogliere la salvezza.



Il suo nome era Giovanni.
Giovanni 1,6

interpretare i testi
di Nicola agNoli




